
LETTERE E OPINIONI 

La nostra cultura 
è da tagliare 

o da rinnovare? 

WILLER B O U D O N 

A nche t'ultimo ve
lo è stato tolto 
l'intero mondo 

^ ^ ^ ^ dello spettacolo 
• " " • " • a 51 trova nudo, 
esposto non solo ai lubnci 
sguardi degli Amato di turno, 
ma scontino dati arrogante 
avanzata di una vera e pro
pria controffensiva concet
tuale, 

Parole forti? Non ne dubi
tiamo, ne abbiamo anzi l'e
satta coscienza derivata dal
l'esatta conoscenza di quan
to si sta preparando per lo 
spettacolo italiano lo non so 
quanti abbiano capito quello 
che è avvenuto e sta avve
nendo in queste settimane 
con la manovra economico-
finanziaria del governo non 
si tratta solo di un drastico 
ridimensionamento della 
spesa (anche se questa non è 
questione di poco conto), 
ma dello stravolgimento 
(due volte più grave perché 
surrettiziamente maschera
lo) delle basi su cui fino ad 
oggi l'Intero mondo artistico 
si era appoggiato Non sfug
ge a nessuno che la cultura 
per il nostro paese ha nle-
vanza strategica e che quindi 
la musica, la danza, il teatro, 
Il cinema non sono un lusso 
impropno per I cittadini, ma 
viceversa rappresentano una 
grande potenzialità econo
mica e culturale 

Andiamo per ordine La 
manovra finanziaria si com
pone di due strumenti il ta
glio di 450 miliardi in tre anni 
sul (ondo unico dello spetta
colo e le cosiddette leggi di 
accompagnamento Per lo 
spettacolo la legge di ac
compagnamento prevede 
1) lo scompaginamento di 
quel poco di riforma che fino 
ad oggi, in oltre quarantan
ni, si era fatto in questo cam
po La legge 800 (legge sulla 
musica) e I successivi decreti 
sono praticamente rasi al 
suolo e (udite udite) la tanto 
conclamata legge madre 
(una delle poche occasioni 
in cui si «ra raggiunto un ac
cordo vastissimo a livello po
litico) viene destrutturata 
nelle uniche parti che non 
demandavano alle future leg
gi di settore (come si sa mal
grado gli impegni, gli obbli
ghi, le promesse, mai realiz
zate) Che cosa rimane? A li
vello legislativo il deserto o 
poco più, a livello decisiona
le la potestà assoluta per il 
ministro, novello re Sole 2) 
•Dal 1991 lo Stato si ritira da
gli Enti linci» (parole testuali 
usate dal ministro in Com
missione) escludendo qual
siasi tipo di Intervento per le 
spese di gestione comprese 
(udite bene nuovamente) 
quelle del personale, ovvero 
vengono a mancare qualco
sa come l'80 per cento delle 
entrate attuali Piccolo corni
cino per i più distratti A mo
neta '87 il contributo dello 
Stato per gli enti lirici è stato 
di circa 450 miliardi, 360 di 
questi mancheranno, si mol
tiplichi per il coelficieme di 
svalutazione e di incremento 
e si avrà la bella cifra di circa 
500 miliardi che graveranno 
su Regioni ed Enti locali 
0 Ancl non ha niente da di
re?) a meno che non si vo
gliano chiudere la Scala di 
Milano, il San Carlo di Napo
li, il Comunale di Firenze, e 
via così 3) Ci si dice non 
preoccupiamoci Con I arti
colo 2 della cosiddetta legge 
di accompagnamento (o di 
accompagno, secondo il me
talinguaggio burocratese del
le aule parlamentan) ci pen

seranno i pnvati 
Qualche domanda urgen

te al ministro Carrara dove 
sta scntto che i pnvati ai qua
li viene consentito di non pa
gare le tasse per il cinquanta 
per cento degli utili investa
no maggion nsorse e non si 
accontentino di scancare 
quelle già investite? Subdo
manda chi garantisce I e-
ventuale finalità delle nsorse 
dei privati visto che oggi tale 
finalità non é prevista da una 
disposizione di legge7 Nes
suno, e lo sappiamo tutti 
(compreso Carrara che su 

auesta questione si è detto 
isponibile ad accettare 

emendamenti migliorativi) 
Ma come in tutti i buoni prò 
dotti dello spettacolo eccoci 
al gran crescendo, alla sor
presa de) terzo ed ultimo at 
to La legge infatti non e tec
nicamente proponibile, man
ca la norma di copertura Lo 
abbiamo scoperto in sede di 
discussione alla Camera Le 
detassazioni che comporta 
no un buco nel bilancio dello 
Stato non hanno comspetti-
vo e potrebbero essere addi
rittura di quantità supenore 
al risparmio previsto con I ta
gli Saldo per il bilancio dello 
Stato misero quando non ad
dirittura negativo, per la cul
tura e lo spettacolo italiano 
disastroso 

Ali ultima ora pare pensar
la cosi anche il partito socia
lista italiano, che ci informa 
(l'Avanti1 di domenica) per 
la penna del suo responsabi
le culturale Bruno Pellegnno 
che la riduzione dei fondi è 
•un errore da evitare» Ne 
prendiamo felicemente atto 
Non vogliamo essere cosi 
malevoli da pensare che sia 
tutto merito della salutare e 
unitaria reazione del mondo 
dello spettacolo, o cosi pre
suntuosi da ritenere che un 
qualche ruolo lo abbiamo 
giocato anche noi con tutte 
le alzate di voce 

Non ci interessano i tacili 
protagonismi 

P rendiamo volen
tieri atto che è in 
corso un autono
mo npensamen-

• • • to dice il partito 
socialista «In sede parla
mentare va nmesso in di 
scussione I orientamento n 
duttivo maturato dal gover 
no » Non è nemmeno il ca
so di polemizzare su quel
l'improvviso accento con
cesso al ruolo parlamentare 
nei confronti del governo, ci 
basta pensare che mercoledì 
in commissione l'atteggia
mento dei rappresentanti so
cialisti sarà questa volta coe
rente Passando dalle parole, 
e dagli scritti pur autorevoli 
finalmente al fatti Sarebbe 
un buon momento per la cui 
tura e per 1 rapporti tra la sini
stra 

Ma, insomma per poter 
srerare in un confronto sere 
no e serio su tutti gli argo
menti, è indispensabile to
gliere di mezzo questi tagli 
assurdi solo dopo sarà pos 
sibile discutere in modo or 
ganico dei tanti problemi in
soluti dello spettacolo Italia 
no, delle cose che non van 
no e che si devono urgente
mente migliorare, dell'assi 
stenziallsmo diffuso a scapi
to della qualità, della cultura 
come morsa ed anche del 
nlevante tema che non de 
montzziamo minimamente 
ma che e tema complesso e 
che non può essere affronta
to superficialmente delle de
tassazioni o della partecipa
zione degli sponsor al finan
ziamento e alla gestione del 
le iniziative culturali 

I l personale viaggiante ferroviario 
non si sente finanziere ne' poliziotto 
ma una cultura repressiva alligna nel suo lavoro 
attraverso regolamenti e circolari 

«Biglietti da visita» delle Fs 
• L i Caro direttore, sono rimasto 
profondamente scosso dall'assurdo 
episodio dell handicappato fatto 
scendere dal treno perche non pote
va nnunctare alla sua carrozzella 

Ma essendo anch io capotreno, 
mi sento coinvolto sul piano profes
sionale Potrei riprendendo una fa
mosa battuta di Toto («Siamo uomini 
o caporali?») concludere che il col
lega ha scelto la seconda alternativa, 
definendo tale comportamento più 
attinente alla psicanalisi che non al
l'organizzazione del lavoro e ai rego
lamenti At tempo stesso penso, anzi 
sono convinto, che comportamenti 
«prussiani» e atteggiamenti caporale
schi sono suffragati e alimentati da 

regolamenti contorti, antiquati quin 
di non possono essere combattuti 
con le sanzioni disciplman 

Il signor Camici, giustamente so
stiene che il suo problema non e la 
soddisfazione nspetto a quell episo
dio, ma la possibilità concreta di 
viaggiare ancora, senza avere sospe
sa sopra la testa questa spada di Da
mocle dei regolamenti Ma i regola
menti restano anche perché non 
cambiano, non si adeguano, le strut
ture delle stazioni e delle carrozze 

Forse e ora di realizzare una «carta 
dei dintti del viaggiatore* (come nel
la Sanità con «i dintti del malato*) mi 
parrebbe il modo migliore e più rapi
do per adeguare non solo i regola

menti ma soprattutto i comporta
menti individuali 

A questo proposito, propno per
che il personale viaggiante e il «bi
glietto da visita» delle Fs non basta
no le circolan e i regolamenti ma oc
corre elevare la qualità professiona
le una vera scuola di formazione 
con aggiornamenti costanti con un 
ventaglio di matene e di tematiche 
finora ignorate (psicologia, marke
ting) 

A dire la venta, questa stona del 
«biglietto da visita» ce 1 hanno npetu-
la fino alla noia, più sul piano forma
le che sostanziale, però A che serve, 
infatti, un biglietto da visita se non ad 

un'opera promozionale, ad invitare a 
prendere di nuovo il treno? 

La stragrande maggioranza del 
personale viaggiante non si sente 
certo né finanziere né poliziotto né 
buttafuon, eppure, quanta di questa 
cultura fiscale e repressiva, alligna 
nel nostro lavoro, propno attraverso 
i regolamenti, le circolari, le «supe-
non disposizioni»? È una mentalità 
dura a monre, fatta di autosufficien
za, di sostanziale estraneità ai biso
gni, pnma che ai dintb degli utenti 

Anche questa era (ed è) materia di 
riforma, ma qui. e non solo, ancora 
non abbiamo cambiato 

Luciano Chlollt Roma 

Ci vorrebbe 
anche oggi 
un trattato contro 
la piraterìa... 

m Signor direttore, con la 
speranza di trovare ospitalità 
sull unico quotidiano real
mente coerente con la liberta 
di stampa, come attento os 
servatore dei problemi econo
mici mi permetto alcune con
siderazioni 

Il sig Gianni Agnelli, feuda
tario e presidente della Fiat, 
ha avuto occasione di ntenere 
fiche le rivendicazioni sala-
nati del pubblico impiego, 
soprattutto, potrebbero solle
vare ulteriori tensioni infla
zionistiche» e ancora invita 
mie autorità centrali a una ac
corta politica per evitare che 
gli sforzi delle imprese siano 
vanificati da persistenti 
aspettative di variazioni del
le parità monetarie, che po
trebbero incidere in modo de
terminante sulle scelte dei ri
sparmiatori» 

Ma i salari del pubblico im
piego, considerando anche il 
recente contratto 1988/1990, 
conserveranno to stesso pote
re reale di acquisto di oggi 
0'aumento dell'1% é pura fin
zione giurìdico-stabstica) 
Non vedo come possa creare 
inflazione lo stipendio di un 
funzionario dello Stato (car
riera direttiva iniziale) di ap
pena un milione mensile, in 
presenza di una locazione li
bera a Milano (equo canone 
inesistente) di 500 mila lire 
mensili 

Quanto alla preoccupazio
ne circa le scelte del rispar
miatore, non vedo perche il 
medesimo statale, investitore 
dell indennità di quiescenza 
in titoli di Stato (per solidane 
ta verso i colleglli in servizio e 
per la copertura della spesa 
corrente fabbisogno del Te 
soro) debba panmenti inve 
stire in acquisti di titoli aziona
ri a nschio (magari azioni Fiat 
e collegate) nel momento in 
cui il sig Agnelli non si è 
preoccupato di incentivare 
I incremento salariale e il con
seguente risparmio per i pre
detti investimenti 

A sentire il cornspondente 
del quotidiano economico Fi 
nanctal Times, sig Alan Fne-
dman, I Istituto Mediobanca, 
già gestito da E Cuccia, ha 
svolto con t soldi dello Slato, 
un ruolo insostituibile nella 
costruzione e nella difesa del 
sistema feudale delle «grandi 
famiglie» 

Nel 1713 con la pace di 

Utrecht (Guerra di successio
ne spagnola) a tutela dell or
dine intemazionale il trattato 
faceva esplicito divieto di 
concedere «Lettera di corsa» 
ovvero le tradizionali licenze 
concesse dai Sovrani (a quel 
tempo De Mita e Craxi non 
esistevano ) ai pirati, di at
taccare, saccheggiare e di
struggere le navi delle poten
ze nemiche Oggi invece 

Mario Flaminia. 
San Pancrazio (Parma) 

ELLEKAPPA 

«Caro Simone 
di undici anni. 
brutti tempi 
avanzano...*» 

• • C a r o direttore, ho letto il 
caso accaduto alia scuola me
dia Petrarca di un bambino di 
undici anni, Simone, costretto 
a svolgere un tema intitolato 
«Dio» e quindi a giustificarne il 
contenuto (la professione di 
ateismo) davanti ali intera 
classe dalla professoressa Pa
gano, insegnante di religione 
in detta scuola 

L'educazione al dogma 
(qualsiasi dogma) è la massi
ma violenza psico-intellettua-
le che si possa compiere con
tro l'uomo, tanto peggiore 
quando si attiva a partire dalla 
prima infanzia essa è il con
trario del pensiero Dove è il 
dogma non c'è ricerca empin-
ca, non spirito critico che fon
dano la libertà mentale, non 
uomini ma servi Perciò se le 
idee di Simone e quelle della 
prof Pagano vanno messe sul 
lo stesso piano dal punto di 
vista del dintto ad essere 
espresse, come sosteneva 
I articolista dell Unita difen
dendo Simone, esse non sono 
affatto sullo stesso piano con
siderate nel loro valore Simo
ne non fa affermazioni do
gmatiche, la prof Pagano si, e 
dunque qui sta l'irrazionalità, 
qui la violenza 

Caro Simone di undici anni 
brutti tempi avanzano l'ora di 
religione e diventata di fatto 
obbligatona, Craxi trama gio
chi oscun con I integralismo 
cattolico, partiti e uomini che 
si dichiarano laici progettano 
di finanziare la scuola cattoli
ca con i soldi dello Stato, 
monta nei mass mediala pro
paganda religiosa ed irrazio
nalista, la tua preside sostie
ne d'accordo con il Provvedi 
torato che la messa cattolica 
e un attività culturale Io spe
ro che tutta questa violenza 
scivoli via sulla tua pelle di un 
dicenne e che tu riesca a con-
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servare o a ritrovare da adulto 
un po' di energia libera per 
guardare il mondo com è 

E lo guarderai con 1 orgo
glio di chi vede le cose senza 
miti, senza dogmi, alla faccia 
della tua preside, del Provve
ditorato e della ineffabile 
prof Pagano 

Enzo Marchiando. Roma 

«La ricerca 
delle divisioni mi 
troverà sempre 
dall'altra parte» 

• i Caro direttore, il dibattito 
che sta appassionando ì diri 
genti nazionali della Cgi) e più 
ancora I enfasi con cui i mass 
media lo stanno divulgando 
impongono una nflessione se 
na 

Come tutti i dingenti sinda
cali ho letto il documento re 
datto da Bertinotti e Lucchesi, 
ripreso per pnmo dal bolletti 
no «crisi del sindacato» il Ma 
nifesto A me sembra, franca 
mente, «questo documento e 
le sollecitazioni che vuole 
operare nella Cgil» piuttosto 
modesto dal punto di vista 
strategico, anche se in alcuni 
passaggi sicuramente condivi
sibile E un coacervo di inten
dimenti altre volte detti Da 
comunista pero nlevo un at 
teggiamento pansindacahsta 
che vuole rigettare sul sinda 
cato e soprattutto sulla Cgil 

una gran parte del dibattito 
che deve nguardare la sinistra 
nel suo insieme Su questo 
non vi possono essere scor
ciatoie anomale la questione 
fiscale, la politica della spesa 
pubblica, che tipo di stato so
ciale, il rapporto fra questo ed 
il modo con cui si esplica il 
lavoro dei pubblici dipenden
ti, il rapporto tra Stato ed im
presa sono questioni che n-
guardano anche il sindacato 
ma le nflessioni in questo sen
so vanno spedite, quanto me
no per conoscenza, anche in 
via delle Botteghe Oscure ed 
in via del Corso 

Per il resto siamo consape
voli della necessità di avere 
un sindacato forte e autorevo
le che la gente ha bisogno di 
un'organizzazione che nstabi-
lisca i giusti livelli di solldane-
tà e di equità che faccia sinte
si tra i molteplici interessi an
che corporativi che esistono 
Per discutere di questo non 
serve un congresso straordi-
nano (forse e solo necessario 
mettere in mobilità qualche 
dingente) I) punto vero è che 
la crisi si supera soltanto in 
presenza di una grande ten 
sione politica, che non si ma
nifesta soltanto invadendo le 
piazze, a volte e molto più 
produttivo il «movimento» ce
rebrale, abitua a ragionare, a 
capire 

Si lasci perdere se il sinda
cato deve essere istituzionale 
o movimento deve 
dacato punto e basta La Cgi! 
vuote svolgere un azione poli
tica di trasformazione della 
società ed io ntengo che la 
casa comune di comunisti e 
socialisti può assolvere a que
sto compito, ampliando an
che la metratura dell apparta

mento, aprendo la porta a for
mazioni «non storicamente 
acquisite» 

Ciò è impedito dalle com
ponenti? Il problema esiste e 
va affrontato con coraggio so
prattutto nella costruzione dei 
gruppi dingenti. però mettere 
in discussione te componenti 
adducendo il fatto che la stra
grande maggioranza degli 
iscntti non ha la tessera del 
partito è fuorviarne Lo è per
ché comunque questi lavora-
ton (per il 90%>) votano per I 
partiti della sinistra ed in fun
zione di questo hanno sempre 
tollerato il cnteno adoperato 

Far diventare questo il pro
blema, per cui si rende neces
saria la resa dei conti, è sba
gliato, e frutto di una divisione 
falsamente chiara 

Semplicemente è necessa
rio nprendere un grande con
fronto di massa con ì milioni 
di lavoraton che organizzia
mo Le occasioni di discussio
ne interna vanno di molto as
sottigliate a beneficio di una 
circolazione di idee in vertica
le ed orizzontale Ci si accor
gerà che le ragioni del mal
contento sono molteplici, ma 
che non tutte sono valide ed è 
per questo che la sintesi tra 
«diverse operazioni» deve ve
dere tutto il gruppo dingente 
ben saldo, e protagonista tut
to insieme 

Una Cgil autorevole deve 
essere l'obiettivo pnontano 
ed è per questo che la ricerca 
delle divisioni mi troverà sem
pre dall altra parte 

Lorenzo Mauol l . Segretario 
generale della Cgil 

Funzione pubblica di Ancona 

«Avrebbe pianto 
di commozione 
con noi Enrico 
Berlinguer...» 

M i Cara Unità, i poeti parlano 
di «tumulto del cuore» è l'uni
ca espressione che rende ì 
miei sentimenti Anch'io quel
la mattina, come molti altri, 
ho pianto di gioia quando la 
voce del cronista del Gr2 ha 
annunciato la vittona del Iron-
te del «no» in Cile II Cile può 
ncominciare a sperare e attra 
verso / Unità voglio abbrac
ciare tutto quel Paese, quel 
popolo così civile e razionale, 
così diverso da chi lo ha soffo
cato per 15 anni 

Sorrido immaginando la 
rabbia, il disappunto di chi, in 
Cile e altrove, pensava che la 
gente avesse paura dello 
spauracchio del «comunismo» 
(a loro si, fa paura) e chinasse 
ancora la testa Questo non è 
avvenuto W il Cile 

Voglio dirvi solo un'ultima 
cosa, più che altro un nmpian-
to sicuramente avrebbe pian
to di commozione con noi an
che un altro compagno che 
propno dal Cile trasse lo 
spunto per dare una svolta al
le coscienze e alla politica del 
nostro partito Peccato che 
Enrico Berlinguer non sia con 
noi oggi. 

Conegliano (TVevìso) 

Esaurite 
in libreria 
le opere 
di Terracini 

• • Cara Unità, qualche gior
no fa mi sono recato presso la 
librena Rinascita a Roma, 
chiedendo testi di Umberto 
Terracini Con un po'di stupo
re mi è stato detto che non ve 
n'erano più 

Mi chiedo come è possibi
le cercare le vie di un nuovo 
rapportarsi alla politica, ad 
una concezione più fresca e 
fertile di «creatività» sociale 
ed intellettuale - che sono al
la base di ogni rinnovamento 
- se poi ci si «dimentica» di 
dare il giusto valore al propno 
passato, alla testimonianza 
del prezzo pagato per creare il 
propno corpo di «tradizioni»7 

Conservate e promuovete 
dunque la conoscenza tutta 
della storia del Partito e dei 
suoi uomini, anche attraverso 
noi «giovani» (ho 30 anni) che 
per un motivo o per l'altro ne 
siamo rimasti all'oscuro! 

Maurizia Zeppili). 
Orvieto Scalo (Temi) 

«Per esempio 
rinunciando 
a parte dei 
23.000 miliardi.. 

• • C a r o direttore, sabato 8 
ottobre nel Gr2 delle 8 30 un 
giornalista di cui mi sfugge il 
nome, nel commentare gli 
scioperi in corso e program-
mab nel settore dei trasporti, 
ha mostrato un malcelato di
sappunto verso sindacati e la
voraton additandoli in modo 
velato all'opinione pubblica 
quasi come degli irresponsa
bili in quanto, propno il gior
no pnma, era stato ufficializ
zato dagli organi competenti 
un deficit pubblico di un mi

lione di miliardi 
Non una sola parola sugli 

obiettivi degli scioperi, che 
non mirano certo ad un aggra
vio della spesa pubblica ma 
piuttosto ad una differenzia
zione della spesa stessa in 
modo da privilegiare il tra
sporto pubblico in luogo del 
pnvato, per esempio nnun-
ciando a parte dei 23 000 mi
liardi stanziati l'anno scorso 
per il potenziamento delle au
tostrade Quante linee ferro
viarie ad alta velocità si po
trebbero fare con quei soldi? 

Questo tipo d'informazione 
disinformante è disinformata 
oppure ? (A scanso di equi
voci faccio presente di non 
essere né sindacalista né lavo
ratore dei trasporti, ma un 
semplice assiduo frequentato
re di treni ed aerei). 

Glori lo Celli. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 

I H Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è dì grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo' 
Angelo Parigi, Fuslgnano, A l 
do Poloni, Milano, Marco 
Luppi, Milano, Ugo Lazzaro, 
Valdertce, Fiorentino Pea-
quin, Aosta, Luciano Salvato
re, Roma (abbiamo inviato la 
tua lettera ai nostri gruppi par
lamentan), Enrico M , Napoli; 
Giulio Martini, Roma, Pietro 
Bianco, Petronà, Lidiano Cas
sarli, Alfonsine, Giovanni Dì-
mitn, Santhià ('La storta di 
questi ultimi cinquont'annì ci 
insegna che senza i comuni' 
stt nel nostro Paese la demo
crazia non c'ei), Franco Ca-
rosi, Roma (.'Ritorna con for
me e manifestazioni diverse 
il problema del razzismo Ma 
a delie essere anche l'impe
gno di ognuno di noi non 
dobbiamo rimanere inerti 
quando assistiamo a manife
stazioni evidenti li seme va 
stroncato sul nascere se ger
moglia. inquina la società-) 

Giorgio Pen, Cerno (.-Ogni 
qualvolta accenna a venir 
meno I appoggio statuniten
se, le dittature sudamericane 
non resistono un minuto di 
più alla pressione popolare 
vedi il C/te.), Giovanni Rogo-
ra, Gigliate (tSottoscrtvo lire 
cinquantamila in risposta al
l'aggressione subita dal caro 
compagno Antonio Cangia
no. assessore al Comune di 
Casapesenna, in provincia di 
Caserta»). Walter Ghelli, Bo
logna ('Penso che abbiano 
ancora una funzione il mani
festo. il volantino In un pas
sato non lontano la divulga
zione era frequentissima e 
credu abbia dato risultati 
Perchè oggi si vedono 
meno*) 

- Sulla chiusura di Tango ci 
hanno scntto, espnmendo di
verse opinioni i letton Giu
seppe Liti m di Porto S Gior
gio, Bruno Olinto Paoni di Ca-
glian. Chiara di Firenze, Piero 
Pitzianti di Cagliari, Raffaele 
Sanza di Potenza 

Scrìvete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indinzzo Chi desidera che In cai 
ce non compaia 1! proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir
mate o siglate o con firma Illeggì
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di • non ven
gono pubblicate, cosi come dì 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altn giornali La 
redazione si nserva di accorciare 
gli sentii pervenuti 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: se tracciamo una linea retta immaginaria che unisce Londra ed Atene 

dividiamo I Europa in due settori a sinistra di questa linea il tempo è influenzato dalla presenza 
di un sistema depressionario al quale sono collegate perturbazioni che per quanto riguarda 
I Italia interessano marginalmente il settore nord occidentale, a destra il tempo è regolato da 
un area di alta pressione che mantiene condizioni prevalenti di cielo sgombro da nubi 

TEMPO PREVISTO: sulte Alpi occidentali, il Piemonte, la Valle d Aosta e ta Liguria di Ponente 
il tempo ò caratterizzato da annuvolamenti irregolari a tratti accentuati ed associati a probabili 
precipitazioni anche di tipo temporalesco Su tutte te altre regioni della penisola e sulle isole 
cielo scarsamente nuvoloso o sereno Eventuali annuvolamenti più consistenti saranno preva
lentemente stratificati ed a quote elevate Formazioni di nebbia più o meno persistenti su tutte 
le località di pianura e lungo i litorali specie quelli orientali 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI : mossi i bacini occidentali quasi calmi gli altri man 
DOMANI : non vi sono varianti notevoli da segnalare per cui fatta eccezione per il settore nord

occidentale dove ancora si potranno avere fenomeni di nuvolosità e di precipitazioni il tempo 
si mantiene sgombro da nubi su tutte le regioni italiane Permane il fenomeno della nebbia in 
pianura 

GIOVEDÌ E VENERDÌ, tendenza ad intensificazione della nuvolosità con possibilità di precipita
zioni prima sulle regioni settentrionali e poi su quelle centrali Cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso sulle regioni meridionali 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA VENTO MAREM0SS0 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano . 
Tonno 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

9 

13 

17 

14 

14 

15 
14 
20 
16 
12 
16 
18 
15 

15 

23 

23 

20 

20 

22 
22 
19 
26 

23 
27 
27 
20 
24 

24 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
15 

7 

6 

10 
12 

1 
12 

12 
21 
13 

20 
11 
19 
13 
20 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 

Napoli 
Potenza 
S Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

10 

14 

16 

15 

15 
14 
13 
15 
18 
20 
21 
17 
20 

23 

2 4 

27 

2 4 

2 2 

23 
28 
22 
23 

25 
25 

26 
26 
28 

26 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
11 
4 

11 

13 
7 
7 

13 

15 
2 0 
11 

2 0 
19 
10 
13 
21 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziano ogni mezz ora dalle ore 6 30 alle 12 e dalle 15 alle 

18 30 
Ore 7 rassegna stampa con Guido Moltedo de il Manifesto 
Ore 8 30 intervista con Franco Cazzola assessore alla (raspa 

renza del Comune di Catania 
Ore 10 00 dieci anni di pontificato Inchiesta intorno alta Chie 

sa di Papa Giovanni Paolo II con Filippo Gentiloni 
Ore 11 «Il dramma della casa*, interviste e servizi a cura di M 

Durazzo 
Durante il giorno commenti e approfondimenti sui principali 

fatti del giorno 
FREQUENZE IN MHr. Torino 104 Genova 88 500/94 250- l a 
Spazia I OS 150 Milano 91 Novara 91 350, Pavia 90 950, Co
ma 87 600/87 750 Lacco 87 750 Mantova, Verona 106.650; 
Padova 107 750 Rovigo 96 850 Raggio Emilia 96 250 Imola 
103 350/107 Modana 94 500 Bologna 87 500/94 500 Parma 
!).; Pisa, Lucca, Livorno. Empoli 105 800 Arezzo 99 800. sto
na. Granato. Viterbo 92 700/104 500, F'rame 96600/ 
105800' Piatola 95800 Mano Carraia 107 500 Perugia 
100 700798 900793 700 Tarnl 107 600 Ancona 105200, 
Alcoli 95 250/95 600 Maoerata 105 600, Fatare 91 100 
Roma 94 900/97/105 550 Roaato(Te)95 800 Pncara. Chia
ri 104 300 Vano 96 500 Napoli 88 Sabino 
103 500/102 850, Foggia 94 600, Locca 105 300, Bari 87 600 

TELEFONI M/6791412 - 06/6796639 

10 l'Unità 

Martedì 
18 ottobre 1988 
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